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Esercito svizzero

Scambio di conoscenze
in ambito militare
"Ciao, mi chiamo Guglielmo. Come posso aiutarti?" Simile ad

Alexa o Siri, solo migliore. Chi non vorrebbe un assistente rapido

ed efficace che fornisca informazioni rilevanti? Alexa e Siri sono

probabilmente un po' più avanti del nostro ipotetico assistente

militare Guglielmo. Tuttavia, siamo ancora lontani dalle possibili

applicazioni che potrebbero sorgere per noi in futuro.

colonnello Alessandro Rappazzo

brigadiere Peter Baumgartner

col

Alessandro Rappazzo Peter Baumgartner

Vélocité
e precisione nel reperire

le informazioni sono la chiave del

successo di qualsiasi pianificazio-

ne. La forza della digitalizzazione sta nel

creare un valore aggiunto nella ricerca

e nell'analisi delle nostre conoscenze.

Nonostante un certo grado di

digitalizzazione, le nostre conoscenze sono at-

tualmente sovraccaricate da un volume

di dati difficili da trovare, ma soprattut-

to non soddisfano le aspettative come

la capacità di sintesi e la disponibilité

quasi immediata dei risultati desiderati.

Una riflessione séria, ma soprattutto la

forza per il cambiamento è più che mai

necessaria. Questo cambiamento inizia

con l'individuo.

Situazione di partenza
La catalogazione del sapere, corne la

conosciamo oggi, è iniziata molto prima

dell'awento dei media digitali. La tra-

smissione delle conoscenze, in partico-

lare per l'homo sapiens, ha caratterizza-

to il successo e il progresso della specie

umana. Dalla rappresentazione grafica

passando per i geroglifici e i simboli

numerici fino alla scrittura e al calcolo.

Da quasi tutti viene accettata l'immagi-

ne della scoperta dei primi disegni nelle

caverne, o delle pitture rupestri, sparse

sull'intero pianeta. In seguito vi è stata la

costituzione di importanti centri di sapere

e di potere, rappresentati dalle ampie

biblioteche amministrate dal clero fino

alle attuali grandi université e istituzioni

di vario genere, sia politiche che cultura-

li. È risaputo che sapere è potere. L'inizio

dell'era di Gutenberg dapprima, lo svi-

luppo e la diffusione delle tecnologie di

stampa dei libri poi, e quindi I'informatica

hanno facilitato alle singole persone I'ac-

cesso al sapere.

Questa trasformazione è ancora in corso

e si registra una coesistenza tra il siste-

ma analogico e quello digitale. Con tut-

ta probabilité, nei prossimi anni vivremo

una rapida trasformazione nella gestione

del nostro immenso sapere. In futuro sa-

remo vieppiù confrontati con conoscenze

interattive. L'interazione "uomo-mac-

china" si ripercuoterè in modo crescente

sulla nostra vita professionale e privata

e ci permetterè di ottenere informazioni

con una vélocité, una quantité e una

qualité mai viste prima. La sfida consiste

nel sapere scegliere e trovare le informazioni

rilevanti.

La gestione delle conoscenze
Oggi parliamo tutti del concetto di

digitalizzazione e cerchiamo di immaginarci

il futuro. Che cosa accadrè? Quale sarà

il nostro ruolo nel mondo futuro? Ne ab-

biamo capita veramente I'importanza?

Secondo Wikipedia la digitalizzazione è

la conversione di valori analogici in for-

mati digitali. I dati acquisiti in tal modo

possono essere elaborati sul piano in-

formatico; si tratta di un procedimento

che sta alia base di tutte le forme in cui

si manifesta la rivoluzione digitale nella

vita economica, sociale, lavorativa e

privata. II concetto di "rivoluzione digitale"

definisce il cambiamento generate dalla

tecnica digitale e dai computer, che dalla

fine del 20° secolo comporta mutamenti

in quasi tutti gli ambiti di vita e conduce a

un mondo digitale, analogamente alia

rivoluzione industriale che 200 anni prima

porto alla société industriale.
È sensato lanciare uno sguardo al pas-

sato. Cid contribuisce anche a farci ca-

pire il futuro senza incappare in errori

che si manifestano ciclicamente. Si evi-

tano infatti la neofobia (owero la paura
del nuovo) e lo scetticismo nei confronti

dei cambiamenti. II seguente passaggio

si riferisce a questa situazione durante la

prima rivoluzione tecnologica e pud

essere interpretato come awertimento per
il présente:
"Le industrie che hanno considerato l'e-

lettrificazione semplicemente come una

migliore fonte energetica non hanno

capita del tutto quai è il punto cruciale" (vedi

Machine, Platform, Crowd: Harnessing

Our Digital Future (edizione inglese), di

Andrew McAfee, Erik Brynjolfsson).
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Per ritornare alla questione della com-
prensione del concetto di digitalizza-
zione, possiamo fare riferimento alla

gestione e alio scambio di conoscenze
che si sono sviluppati nella storia dell'u-
manità. In particolare con l'awento della

rivoluzione digitale questo concetto
esige in misura crescente Strategie e
metodi per identificare, raccogliere, svi-

luppare e salvare informazioni nonché

per permetterne l'accesso a sempre
più persone (Wikipedia, 2019).
La gestione delle conoscenze non
concerne soltanto la digitalizzazione di

documentazioni. Si tratta di una Serie

di Strategie e metodi, supportati dalla

tecnica, che ci permettono di attinge-
re in modo mirato e rapido alle

conoscenze necessarie. Questo è perlome-
no il desiderio di molti. Rivolgiamo la

nostra attenzione ai motori di ricerca,

per esempio Google. Google viene uti-
lizzato da miliardi di persone. Quando
vogliamo sapere qualcosa, possiamo
offenere rapidamente una risposta in-

serendo alcune parole da ricercare. In

effetti, nella maggior parte dei casi otte-
niamo trappe risposte. Anche gli
assistent digitali (per esempio Siri e Alexa)
ci coadiuvano in misura crescente e, in

futuro, saranno sempre più presenti e

ci aiuteranno con maggiore efficienza e
affidabilità.

La futura gestione digitale delle
conoscenze
Immaginiamoci di essere in ufficio e di

cercare informazioni rilevanti per un'at-
tività da svolgere. Oppure stiamo piani-
ficando un'azione militare per la quale
necessitiamo di determinate informazioni

al fine di raggiungere le fasi piani-
ficate, che non conosciamo per diversi
motivi o di cui non ci ricordiamo più, per
esempio:

Come attacca una task force
nemica?

Quanto tempo ci vuole per prepara-
re una posizione difensiva?

E3 Quanto tempo o personale è ne-
cessario per allestire un posto di

assistenza medica?

Quanto tempo ci vuole finché un si-

stema a ponte diventi operativo?
D Com'è articolata una determinata

formazione militare?

Se siamo fortunati, abbiamo a portata
di mano il regolamento o alcuni dati in-

dicati qua e là in diverse documentazioni.

Altrimenti proviamo a consultare
la piattaforma Learning Management
System (LMS) dove sono disponibili
tutti i regolamenti. Oppure ricorriamo
al Web Browser facendo affidamen-
to sul relativo motore di ricerca (come
Google). Inseriamo per esempio "tempo

di costruzione di un ponte mobile".
Con un po' di fortuna e pazienza appa-
iono diversi link, perlopiù prescrizioni o
document.
Cid che troviamo corrisponde a un

enorme archivio in cui si trova una

gran quantité di documenti. Cid po-
teva essere d'aiuto nel passato. Oggi
questo approccio richiede molto tempo

ed è diventato inefficiente poiché
ci frena inutilmente. Ci aspettiamo un

condividere

risolvere

fiduciariaMega SA

Sedi a Chiasso e a Lugano
www.fiduciariamega.com

Società del gruppo:

FidBe SA
Riva San Vitale

fïdeConsul società di revisione SA
Chiasso
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assistente digitale intelligente e interat-

tivo, in grado di reagire rapidamente e

in modo preciso alle nostre ricerche.

Per esempio, "Guglielmo, quanto tempo

occorre per installare una stazione

di soccorso medica?". Oppure inseria-

mo un'altra domanda corne: "Qual è la

prestazione di un battaglione di blinda-

ti?". Guglielmo risponde: "Vuole la

prestazione secondo la struttura di base

oppure una determinata prestazione

del battaglione di blindati?". De facto

necessitiamo di un assistente digitale

che interagisca in modo intelligente con

gli utenti. In tempi sempre più frenetici,

la vélocité, l'agilità e la flessibilità diven-

tano fattori di successo e devono esse-

re garantite con un assistente digitale.

Questa è la gestione delle conoscenze
del futuro.

La rivoluzione digitale
Poniamoci la domanda sul significato
délia rivoluzione digitale. Si tratta non

solo di trasporre informazioni in un

formate digitale, ma anche di accelerare

procedure (processo start to finish) e

di interagire con la macchina in modo

agile e flessibile per ricevere risposte

conformemente alle esigenze. Il sempli-

ce collocamento di un documente nel

formato elettronico, senza cost creare

un valore aggiunto, senza la necessaria

vélocité e la capacité di interagire, viene

definite come digitalizzazione e non ha

niente a che fare con una rivoluzione.

La vélocité e soprattutto la capacité di

interagire in modo agile e flessibile risul-

tano decisive.

Ciö che moite imprese, siano esse civili

o pubbliche, necessitano nel comples-

so è un assistente orientato al futuro,

affidabile, flessibile e sempre présente,

che reagisca alle esigenze dirette e

precise degli utenti. Occorre ribadirlo:

abbiamo bisogno di qualcosa di più di

un motore di ricerca o di un assistente

simile a quelli attuali, disponibili nella

maggioranza dei browser professional!.
È un dispendio di tempo e di risorse.

Necessitiamo di un assistente digitale

adeguato alia futura gestione delle

conoscenze, che possa raccogliere le

sfide del présente e, quindi, del futuro.

Naturalmente, per paura dell'ignoto, si

potrebbe affrontare questa nuova evo-
luzione con scetticismo. Si potrebbe-

ro anche temere eventuali interruzioni

di corrente e la conseguente perdita
di dati. Tuttavia dobbiamo essere co-

scienti che la vélocité, l'agilité e la

flessibilità sono elementi decisivi per il

successo ora e in futuro.

Non dobbiamo essere cosi ingenui da

credere che l'awersario ci concédera

un bonus perché pianifichiamo e agia-

mo senza sistemi digitali per non essere

sorpresi dallo scenario terrificante del

blackout. Sicuramente continueranno a

esserci errori e insicurezze nonostante

l'aiuto delle macchine. Anche perché,

ed è meglio tenerne conto, è l'uomo

che programma le macchine e alio state

attuale è ancora l'uomo che scrive gli

algoritmi. Anche senza sistemi digitali,

è l'uomo che sceglie o dimentica questa

o quella informazione.

Una simile visione del futuro potrebbe
destare scetticismo in molti di noi. Il

problema risiede spesso nell'utente e

non nelle limitazioni del sistema infor-

matico. Nel frattempo sono disponibili

strumenti informatici eccellenti con i

quali è stato possibile migliorare i

Processi lavorativi. Nella condivisione e in-

terconnessione di informazioni sussiste

tuttavia ancora nécessita di colmare il

ritardo, visto che gli strumenti disponibili

non comunicano tra di loro o lo fan-

no solo in maniera insufficiente. Questa

frontiera deve essere ancora superata.
In particolare considerando l'attuale

tendenza a una condotta di operazioni

militari, che si fonda in misura crescen-

te sul concetto délia guerra basata sulla

rete (Network-Centric Warfare).

La via délia trasformazione
La gestione digitale delle conoscenze

assumera sempre più importanza.
Iniziamo quindi da subito a discuterne

in modo costruttivo. Il primo passo è

semplice, molto semplice... addirittura

elementare! Con le parole di Sherlock

Holmes "Elementare, Watson!" ini-

zia la trasformazione da noi. Infatti,

da ognuno di noi, nelle nostre attivitè

quotidiane, sia in ambito privato sia

professionale. Qualsiasi digitalizzazione

di informazioni deve comportare un

evidente valore aggiunto, altrimenti se-

guiamo una moda inutile.

Per tale motivo è auspicabile chiedersi
il più rapidamente possibile, a tutti i li-

velli, dove vogliamo andare e che cosa

potremmo fare per migliorare il nostra

assistente Guglielmo e risultare convin-

centi grazie al suo aiuto.

La preparazione mentale rientra nella

responsabilité di ogni singolo uten-

te. L'esercito dovrebbe inizializzare la

creazione di un assistente digitale che

miri ad aumentare in modo efficiente

ed effettivo la vélocité e l'interazione. E

questo con una chiara visione, grazie al

supporte dérivante dalla relazione sempre

più stretta e importante tra uomo e

macchina.

Ma soprattutto dobbiamo fare il primo

passo in taie direzione. Mettiamoci

dunque all'opera!

In times of

change
the greatest

danger is to act
with

yesterday 's

logic
PETER DRUCKER
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